
L'Associazione Lucana in Piemonte 
“Carlo Levi” vuole dare un contributo al 
dibattito e alle riflessioni sul nostro Ri-
sorgimento guardando, dalla terza città 
meridionale d’Italia. Vogliamo proporre 
l’Unità in una luce obiettiva, per recupe-
rarla, vera ed intera, nella coscienza degli 
italiani di oggi e di domani, continuando 
a considerarla un atto fondamentale e 
positivo della storia nazionale, pur con 
i limiti che accompagnano gli eventi 
epocali.
Per questo speriamo di offire una oc-
casione, per dare alle celebrazioni utili 
riflessioni sulla nostra storia senza tenta-
zioni oleografiche, ma soprattutto senza 
le ossessioni separatiste o scissioniste che 
di tanto in tanto attraversano il nostro 
Paese dal sud al nord e viceversa.
È un contributo che vuole vedere l'Unità 
d'Italia attraverso gli occhi degli emi-
grati.
All’inizio degli anni ‘60 si parlava 
dell’emigrazione dal sud e dell’immi-
grazione a Torino ed al nord come di 
una tragedia biblica, una malattia da 
scongiurare, piuttosto che da capire e 
curare.
Mentre la popolazione italiana dal 1861 
è più che raddoppiata, quella lucana è 
rimasta grosso modo la stessa. Ciò si-
gnica che l’emigrazione lucana è rimasta 
costante, nonostante l’insediamento di 
Melfi, le nuove aree industriali allestite 
in provincia di Potenza e i giacimenti pe-
troliferi in Val d’Agri e nella Camastra.
Noi abbiamo sempre dato un giudizio 
positivo sull’emigrazione. È stato un fat-
to doloroso, difficile, come tutti i grandi 
mutamenti della storia; però, attraverso 
l’emigrazione, abbiamo raggiunto più 
alti livelli di vita, una maggiore dignità 
umana, una maggiore capacità professio-
nale e siamo riusciti a inserirci nel corpo 
della Nazione come mai era successo 
nel passato.
Celebrare l’Unità d’Italia, proprio a 
Torino e nella terza città meridionale 
d’Italia, per noi dell’Associazione Luca-
na dedicata a Carlo Levi, «il torinese del 
sud», in tempi in cui prevale il senso di 
smarrimento, è lo sforzo di trovare un 
filo che dia un senso ed un valore alla 
nostra esistenza come popolo e come 
Nazione.
Ognuno  scoprirà questo in un luogo 
diverso: nell’arte, nelle idee, nel coraggio 
degli uomini e delle donne, nella virtù 
del lavoro, nell’etica del mutuo ricono-
scimento dei valori reciproci…
È l’occasione per non stare in disparte a 
guardare; è il tempo di farsi coinvolgere 
e di scoprire chi siamo, riscoprendo chi 
siamo stati.
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Per tutto il 2011 la sede di via Tollegno, 52 ospiterà una fitta serie di eventi che saranno occasione di studio e riflessione

•	 Lunedì 9 maggio 2011, ore 18. Inaugurazione dell’esposizione "Ico-
ne del Risorgimento" (300 documenti inediti, da Carlo Alberto al 
brigantaggio meridionale).

	 Carlo Levi: "Lucania '61" a 50 anni da "Italia '61". Torna a Torino 
la grande tela sulla questione meridionale e sul riscatto contadino.

	 Convegni
•	 Il contributo della Basilicata al Risorgimento nazionale. 
	 Problemi post-unitari. Tra brigantaggio ed emigrazione.
•	 Carlo Levi e il concetto di "lucanità".
•	 Rocco Scotellaro, poeta della libertà contadina.
•	 Massoneria, Risorgimento e Costituzione Repubblicana.
•	 La famiglia Amendola nei 150 anni dell’Unità d’Italia.

Lunedì 9 maggio alle ore 18,00 
Inaugurazione delle giornate di gemellaggio

Via Tollegno, 52 - Torino

unitÀ d'italia
"questione meridionale"



La Fondazione e l'Associazione hanno deciso di appoggiare 
il candidato Sindaco del centro sinistra on. Piero Fassino.
Inoltre nelle liste del Pd per le elezioni del Consiglio Comunale è pre-
sente il componente del direttivo dell'Associazione Lucana, Mimmo 
Carretta, il quale ci auguriamo possa portare a Palazzo Civico l'espe-
rienza di studi, proposte e ricerche accumulati in anni di esperienza, 
lavoro e attività presso l'Associazione e la Fondazione.
La stessa esperienza che altri quattro membri dell'Associazione e della 
Fondazione porteranno nelle Circoscrizioni: Daniela Botta alla 9, Simone 
Bertin alla 5, Ernesto Ausilio alla 7 e Giuseppe De Gasperi alla 6.



Mercoledì 11 maggio 2011, alle ore 17
presso la sala convegni dell'Associazione e della Fondazione 

in via Tollegno 52 Torino
Si terrà un incontro con

Piero Fassino candidato Sindaco di Torino per il centrosinistra
Parteciperanno 

Davide Gariglio Consigliere regionale del Piemonte
	 Mauro Laus Consigliere regionale del Piemonte

	 Coordina Prospero Cerabona Presidente Fondazione Giorgio Amendola

Da trent'anni ormai la Fondazione Giorgio Amendo-
la si occupa con particolare attenzione dei problemi 
della Città di Torino, partendo dall'insegnamento 
dell'illustre italiano da cui prende il nome.
Convinti come siamo che l'assenza di strumenti tec-
nico organizzativi condanni al fallimento qualsiasi 
politica di riforme, abbiamo indirizzato il lavoro 
di ricerca della Fondazione sui nodi irrisolti della 
città, del territorio e dell'ambiente.
Sono stati trent'anni di intensi dibattiti sull'ambiente 
e l'uso dell'energia nucleare ben prima dei disastri, 
sui parchi regionali ed il turismo, sulle risorse 
idrico-potabili ed il ciclo unico delle acque, sulla 
tutela degli ecosistemi fluviali, sul Passante ferro-
viario, sulla linea Alta Velocità Lione-Torino-Trieste, 
sull'intermodalità merci, sulla metropolitana ed i 
sistemi innovativi di trasporto urbano, sulla pedo-
nalizzazione del Centro Storico, su una variante 
organica del Piano Regolatore, sul Politecnico, 
sull'emigrazione extra-comunitaria, sulle aziende 
municipalizzate, sul problema degli anziani non 
autosufficienti, sul sistema museale e la cultura 

30 anni di proposte per la città
La Fondazione Giorgio Amendola continua il suo impegno nel solco della tradizione del Riformismo europeo

come risorsa, sui sistemi innovativi di riciclaggio 
dei rifiuti. Da queste ricerche, effettuate in stretta 
collaborazione con il mondo delle professioni, con 
le istituzioni, con i tecnici e le aziende del settore, 
arricchite dalla personale esperienza di amministra-
tore pubblico del Presidente e di altri componenti 
della Fondazione, abbiamo accumulato un impo-
nente know-how che mettiamo a disposizione della 
Città, ma soprattutto mettiamo a disposizione della 
cittadinanza che deve sempre di più accogliere l'in-
segnamento di Giorgio Amendola che ci indicava 
che si esce dalla subalternità solo abbandonando 
l'etica della rivendicazione e abbracciando l'etica 
della responsabilità.
In questa ottica desideriamo rilanciare la legge 142, 
come una grande occasione storica, per candidare 
Torino ad essere una grande città metropolitana.
Riteniamo che le autonomie locali saranno chiama-
te nel prossimo futuro ad un grande impegno per 
amministrare le circoscrizioni, le aziende municipa-
lizzate, i consorzi e la sanità con l'ottica del corretto 
utilizzo delle risorse.



Icone del Risorgimento
300 documenti originali inediti, da Carlo Alberto al brigantaggio meridionale

Carlo Levi: Lucania '61
a 50 anni da Italia '61, torna a Torino la più grande opera dipinta (18,5x3.20 m) 

sulla Questione Meridionale

dal 9 Maggio al 31 Ottobre 2011
presso la Sala Esposizioni dell’Associazione in via Tollegno, 52 - Torino

orario: lunedì - venerdì ore 10-12.30, 15.30-19.00
sabato, domenica e visite guidate su prenotazione tel.+fax 0112482970 - 3482211208

ass.lucanacarlolevi@libero.it

INAUGURAZIONE 9 maggio 2011 - ore 18,00
Catalogo Cerabona Editore

Fondazione Giorgio Amendola
Associazione Lucana in Piemonte Carlo Levi


